




























 

 

 

CORREZIONI 

 

Le note di Giovanni Pacchiano contengono alcune imprecisioni, dovute a mancanza di 

informazione: 

1) non si tratta di “diecimila versi”, bensì di diecimila pagine 

2) Il maneggio per erti, senza sugo non è il titolo di un libro “solo progettato”, ma di un libro 

interamente realizzato, precisamente il decimo volume dell’opera riconosciuta, inedito, e 

come tale apparterrà al sesto scaffale (Volumi inediti degli anni ’50) 

3) non si tratta del “celebre linguista Benvenuto Terracini”, ma del grande francesista Luigi 

Foscolo Benedetto, di cui, come appare dai cenni biografici, Blotto è stato allievo prediletto 

4) “Il premere e la derivazione dell’accumulo”: questo verso contiene un refuso; ma non solo: 

l’intero incipit, citato da Solmi, è curiosamente (o forse è una sintomatica spia del “non 

capire” che in realtà è un “non voler capire”?) zeppo di refusi. Ne approfittiamo per 

ristabilire il testo esatto, quale compare a pag. 163 di Il clamoroso non incominciar neppure: 

       Il premere e la deviazione dell’accumulo 

   porta a stabilire di un eco stranissimo 

   le occupazioni, che hanno posti di riferimento 

   vivandieri, e per pesare affrontano 

   olfattamente la cotta tortue di, per esempio, una cittadina 

   quanto rotto-oggetti studiarne la manteca 

   con la vista rosa e di tagli andini a furia 

   di star in cubito quieto come un legno 

   fiena il verde del rugghio quatto del linoleum! 


